
CONTROLLO DELLE MALATTIE NELLA PRODUZIONE DI 
POMODORO - CONTROLLO BIOLOGICO COMBINATO 

CON MICRORGANISMI E BIOFUMIGAZIONE

L'obiettivo generale di EcoStack è quello di sviluppare e sostenere una produzione
agricola sostenibile dal punto di vista ecologico, economico e sociale attraverso il
miglioramento della fornitura di servizi ecosistemici e la protezione della
biodiversità funzionale.

Contesto

Le malattie delle piante trasmesse dal suolo causano gravi problemi come il fungo ascomicete
Pyrenochaeta lycopersici. Questo patogeno può infettare e danneggiare i membri delle
famiglie delle Solanaceae e delle Cucurbitaceae, come peperoni, melanzane e cetrioli. La
produzione di pomodori biologici è colpita anche dalla difficile malattia del marciume radicale
sugheroso. Questa malattia è causata da Pyrenochaeta lycopersici ed ha tra i principali sintomi
una decolorazione marrone scuro delle radici, problemi di assorbimento di acqua e nutrienti e
mancanza di vigore.

Questo fungo terricolo, descritto per la prima volta in Europa, è ora presente nelle aree di
produzione di diversi continenti. P. lycopersici è segnalato in molti Paesi in condizioni di
coltivazione piuttosto fredde. La temperatura del suolo adatta a P. lycopersici per iniziare
l'infezione è compresa tra i 15 e i 20 °C.

Questa problematica è importante perché la maggior parte dei siti di produzione
professionale in Svezia ha problemi di marciume radicale sugheroso del pomodoro, con
perdite stimate che di solito raggiungono il 30-40% e, nei casi più gravi, fino al 75% delle rese
previste. Il patogeno sopravvive nel terreno attraverso microsclerozi che sono vitali fino a 10-
15 anni ed è uno scarso competitore durante le parti saprotrofe del suo ciclo vitale. Esso è
quindi soppresso da un'ampia gamma di organismi del suolo e può essere limitato dalla lotta
biologica conservativa, in cui vari organismi del suolo sono favoriti dalle pratiche culturali, o
dalla lotta biologica accrescitiva, in cui gli organismi di controllo biologico sono inoculati nel
suolo.

Il controllo del marciume sugheroso si basa oggi principalmente sull'innesto della varietà
coltivata su portainnesti tolleranti.

Pyrenochaeta lycopersici su pomodoro
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Pyrenochaeta lycopersici su pomodoro
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Approccio e studi di campo

Nel progetto EcoStack è stata studiata l'influenza della biofumigazione con senape sul marciume
radicale sugheroso e sulle comunità fungine presenti nel suolo. Questo trattamento influenza le
comunità fungine sia a causa delle sostanze tossiche rilasciate dal materiale vegetale, sia come tipo
di controllo biologico conservativo, poiché gli organismi del suolo crescono sul materiale organico
aggiunto al terreno. I semi di molte piante della famiglia delle Brassicaceae contengono alti livelli di
glucosinolati, che quando vengono incorporati in condizioni di umidità vengono idrolizzati in una
serie di prodotti di idrolisi dei glucosinolati. È stato studiato anche l'effetto del controllo biologico
aggiuntivo con Trichoderma spp. utilizzando il prodotto commerciale Binab®, basato su
Trichoderma polysporum e Trichoderma harzianum.

Il suolo è stato raccolto da cinque serre con produzione professionale di pomodori biologici, tutte
situate in Svezia. I terreni rappresentavano diversi tipi di suolo e di storia produttiva, e quindi
presentavano differenze nei problemi di presenza di patogeni radicali e nella gravità delle malattie
radicali. La raccolta del terreno è stata effettuata dopo il raccolto finale della stagione ed è stata
conservata a +4°C fino al momento dell'utilizzo, per un massimo di due mesi.

L'esperimento si è concentrato sui trattamenti di biofumigazione dei suoli di tutti e cinque i siti. Il
trattamento di biofumigazione è stato effettuato incorporando il 2% di semi macinati di senape
Caliente Brand 199 (Tozer seeds Ltd, UK), composta da Brassica juncea, Sinapis alba e Raphanus
sativus var. oleiformis. Cinque terreni (terreni A-E) sono stati trattati con semi di senape macinati e
acqua, o solo con acqua come trattamento di controllo, e incubati a 18˚C per due settimane - una
settimana coperti con un coperchio di plastica e la seconda settimana senza alcuna copertura.
L'effetto del trattamento è stato valutato con un biotest utilizzando il pomodoro (Solanum
lycopersicum cv. Arvento) come pianta test.

Approccio

Metodologia e biotest
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Risultati chiaveRisultati

1 - La biofumigazione ha ridotto i problemi di malattie radicali in alcuni terreni. La
decolorazione totale è stata ridotta dopo il trattamento di biofumigazione in due dei terreni (A
e B). Nei terreni in cui sono stati osservati i problemi più gravi di malattie radicali (A ed E), la
biofumigazione ha portato a una diminuzione significativa della decolorazione grave delle
radici di pomodoro.

Decolorazione delle radici nei cinque terreni
(A-E) con (+) e senza (-) trattamenti di
biofumigazione. La parte marrone scuro di
ogni barra rappresenta una decolorazione
grave, quella arancione una decolorazione
lieve. Le lettere diverse indicano differenze
statisticamente significative nella
percentuale di decolorazione grave e totale.

2 - Dopo i trattamenti di biofumigazione è stato osservato un aumento generale del peso
delle radici. I confronti a coppie hanno mostrato che la differenza era significativa nel terreno
A, cioè quello con i problemi più gravi di sintomi di malattia sulle radici e quello in cui la
biofumigazione ha avuto un effetto significativo sulla decolorazione grave e generale. Il
trattamento di biofumigazione ha dato anche un aumento significativo del peso delle radici
nel terreno C, con problemi limitati di malattie radicali e dove la biofumigazione non ha dato
alcuna diminuzione dei sintomi della malattia.

Decolorazione delle radici in tre terreni (A,
D ed E), in trattamenti di controllo (C),
inoculazione con Trichoderma spp. (Trich.),
biofumigazione (Biof.) e in trattamenti
combinati con Trichoderma spp. e
biofumigazione (Comb.). La parte marrone
scuro di ogni barra rappresenta una
decolorazione grave, la parte arancione
una decolorazione lieve. Le lettere diverse
indicano differenze statisticamente
significative nella percentuale di
decolorazione grave e totale.

3 – Il trattamento di biofumigazione è risultato variabile tra i tre terreni studiati. Ha
determinato un aumento dei sintomi della malattia radicale in un caso (A), una riduzione dei
sintomi della malattia in un caso (D) e nessuna differenza significativa in un caso (E). I
trattamenti con Trichoderma hanno provocato un aumento della decolorazione grave delle
radici nel terreno D quando sono stati applicati come trattamento singolo, ma non quando
sono stati combinati con la biofumigazione. La biofumigazione da sola e in combinazione con i
trattamenti con Trichoderma ha determinato un aumento del peso delle radici solo nel terreno
A.

%
 d

ec
o

lo
ra

zi
o

n
e

%
 d

ec
o

lo
ra

zi
o

n
e



Domande? Contattaci agli indirizzi email: Hanna.Friberg@slu.se , awezel@isara.fr or info@ecostack-h2020.eu

Conclusioni Lezioni apprese e prospettive

.

La biofumigazione con senape macinata ha avuto un effetto positivo generale sul peso delle
radici e dei germogli delle piante di pomodoro. Nel primo esperimento è stato riscontrato anche
un chiaro effetto positivo sulla soppressione delle malattie. Gli effetti sullo sviluppo delle
malattie sono stati più pronunciati nei terreni con gravi problemi di malattia rispetto a quelli con
sviluppo limitato di malattie sulle piante in esame.

Le comunità fungine sulle radici delle piante di pomodoro differivano in tutti i casi, tranne uno,
con l'origine dei terreni, come ci si aspettava, dato che le differenze fisico-chimiche e la storia
delle colture sono note per avere un'importante influenza sulle comunità fungine. Nel primo
esperimento, la biofumigazione ha avuto un effetto pronunciato in due dei suoli: A e C. In questi
due terreni, il trattamento ha determinato anche un aumento del peso delle radici. Nel terreno
A, questa differenza potrebbe essere spiegata dalla diminuzione dei sintomi della malattia.
Poiché i sintomi della malattia erano limitati nel terreno C anche senza biofumigazione, la
diminuzione della malattia non può spiegare le differenze in questo terreno.

Le comunità fungine e batteriche associate alle piante svolgono importanti funzioni ecologiche
di vitale importanza per la salute delle piante. Questi risultati mostrano un potenziale per la
protezione sostenibile delle colture attraverso approcci di controllo biologico conservativo,

I microrganismi associati al suolo e alle piante vengono stimolati attraverso modifiche organiche
o altre pratiche culturali, nonché attraverso approcci di controllo biologico aumentativo, in cui
agenti di controllo biologico microbico selezionati vengono introdotti nel sistema.
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